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IN
PRIMO
PIANO

◆Anche i deputati «cossighiani»
votano sì al contrastato articolo 12
dopo le tensioni dei giorni scorsi

◆Lieve ritocco alle accise sulle sigarette
che però non comporterà aumenti
di prezzo per i consumatori

◆Stanziato un contributo di 160 miliardi
ai distributori di carburante
per la ristrutturazione delle reti

L’Udr non rompe e la Finanziaria va
Approvata la norma sui crediti Inps. Niente bollo sulla vendita degli alcolici
E oggi
seduta-fiume
fino alle 23

ROSSELLA DALLÒ

MILANO Il governo incassa il sì
dell’Udr sull’articolo 12 del ddl al-
legato alla Finanziaria. È quello re-
lativo alla cessione dei crediti Inps
che martedì aveva creato tensione
nella maggioranza. Al di là dello
spinoso capitolo sulla scuola era
questo il provvedimento più con-
troverso affrontato ieri a Monteci-
torio. Fra le altre decisioni, un lie-
ve ritocco alle accise sulle sigarette
che però non comporterà aumenti
di prezzo; contributi per 160 mi-
liardi in tre anni per
ristrutturare la rete di
distribuzione carbu-
rante (ma la misura
non scongiura i 5
giorni di sciopero dei
benzinai il prossimo
mese); via libera alla
creazione di una Spa
che dovrebbe accele-
rare i rimborsi contri-
butivi e fiscali. Infine
altre misure varate
dalla Camera riguar-
dano le telecomunicazioni, e il
«patto di stabilità interno» insie-
me allo stralcio del «federalismo fi-
scale» la cui discussione è rinviata
al collegato cosiddetto «ordina-
mentale». Mentre il ministro Visco
scommette sul varo della Finanzia-
ria senza troppi scossoni, ad offu-
scarne l’ottimismo è intervenuto
ieri il Cnel che paventa la necessità
di una manovra-bis a primavera,
soprattutto se la crescita del Pil re-
sta modesta.

Lo scoglio Inps è stato superato

l’altra sera fino a tarda ora. L’e-
mendamento del governo, punto
di mediazione con le richieste di
Udr e in parte del Polo (che però
ha votato contro insieme alla Le-
ga), introduce la possibilità per
l’Inps di concedere la rateizzazione
dei crediti ceduti. L’articolo 12 co-
sì riscritto disciplina la cessione a
banche o intermediari finanziari
dei crediti contributivi Inps (oltre
50 mila miliardi di lire, di cui 28
mila «esigibili») per ottenere oltre
5 mila miliardi di gettito. Con la
modifica introdotta è prevista l’i-
scrizione a ruolo del debito Inps da

parte della società concessionaria;
ma al contempo l’Inps mantiene
la possibilità a discrezione di fare
dilazioni di pagamento a 12, 24 o
36 mesi con l’autorizzazione del
Tesoro.

RIMBORSI. Ai rimborsi fiscali e
contributivi dovrà provvedere una
Spa creata ad hoc che avrà un capi-
tale iniziale di 10 miliardi e per i
pagamenti dovrà utilizzare le risor-
se ottenute dalla riscossione dei
crediti d’imposta e contributivi
che le saranno ceduti dallo Stato,

dagli enti pubblici previdenziali e
dal cessionario dei crediti Inps. «Se
le cose funzioneranno - ha com-
mentato Visco - i cittadini saranno
rimborsati più velocemente».

SIGARETTE E ALCOLICI. Spari-
sce il bollo per la licenza di vendita
degli alcolici. Le minori entrate di
30 miliardi saranno compensate
da un lieve ritocco in su delle acci-
se sulle sigarette, mentre quella su
sigari e sigaretti viene abbassata
dal 46% al 23% «europeo». L’au-
mento dell’imposta sul consumo,
viene precisato, non comporterà
un rincaro delle «bionde», poiché

la compensazione è già garantita
dal maggior prezzo ‘98 delle Ms, le
sigarette più vendute sulle quali si
calcola l’aliquota specifica.

BENZINAI. Lo Stato stanzia un
contributo di 80 miliardi nel ‘99,
50 nel 2.000 e e 30 nel 2.001 ai di-
stributori di carburante per la ri-
strutturazione delle reti. Le impre-
se godranno di una deduzione for-
fettaria dall’1,1% allo 0,4% a se-
conda del giro d’affari. La deduzio-
ne viene ridotta di un terzo nel
Duemila. Ma le associazioni dei

benzinai non ritengono la misura
rispettosa dell’accordo sottoscritto
a maggio («bonus» fiscale per 5 an-
ni) e confermano per dicembre 5
giorni di sciopero.

CONTRIBUTO TELECOM. Al fi-
ne di favorire l’ingresso di nuovi
concorrenti nel mercato delle tele-
comunicazioni, il canone di con-
cessione viene trasformato in con-
tributo a carico delle società di ser-
vizi (anche gli installatori) nella
misura «ridotta» al 2% del fattura-
to se è inferiore ai 200 miliardi an-
nui, mentre per le altre, Telecom
in testa, il resta fissato al 3% per
giungere con un calo progressivo
al 2% nel 2002. La norma compor-
ta circa 1.000 miliardi di gettito
aggiuntivo nel ‘99.

PATTO STABILITÀ. Sostituisce
il «federalismo fiscale» che preve-
deva la soppressione dei trasferi-
menti ed è stato stralciato dall’aula
(c’è tempo fino alle 18 di mercole-
dì prossimo per presentare gli
emendamenti). La norma appro-
vata stabilisce, invece, una «com-
partecipazione» di Regioni ed Enti
locali agli obiettivi di risanamento
della finanza pubblica previsti da
Maastricht, che dovrebbe portarte
nel ‘99 risparmi per circa 2.200 mi-
liardi di lire pari allo 0,1 del Pil.
Tale obiettivo dovrà essere rag-
giunto dalle amministrazioni peri-
feriche sia attraverso risparmi di
spesa e una maggiore efficienza e
produttività dei servizi pubblici,
sia aumentando le entrate tributa-
rie di loro competenza o aumen-
tando, se necessario, prezzi e tarif-
fe degli esercizi pubblici.

IL RETROSCENA

Ancora la «spina» Cossiga
«Ma non saremo come Rc»

■ Fine settimana di intenso
lavoro per tutti i deputati. I
treni in partenza da Roma
nel pomeriggio e nella sera-
ta di domani non avranno
tra i loro abituali “ospiti”
gli onorevoli in ritorno nei
rispettivi collegi.

I ritmi di lavoro intensi
sono imposti dalla legge fi-
nanziaria. La Camera lavo-
rerà anche stasera, fino alle
23, e domani, con l’obietti-
vo di concludere l’esame
del collegato e approvare
entro sabato finanziaria e
bilancio.

L’annuncio è stato dato
ieri sera ai deputati dal pre-
sidente della Camera, Lu-
ciano Violante, chiudendo
la seduta dedicata alla ma-
novra.

I deputati hanno esami-
nato, discusso e votato il
”collegato” fino all’articolo
21. Questa mattina Monte-
citorio riaprirà i battenti
per affrontare una delle
questioni più spinose e che
hanno provocato accese di-
scussioni anche all’interno
della maggioranza, quella
relativa ai finanziamenti al-
la scuola.

ROSANNA LAMPUGNANI

ROMA «Vedremo chi èpiùbravo». «Come dice D’Alema, chihapiù filo
tesserà». «E chi lavora di notte?». Scambiodivertito di battute fuoridel-
l’aula di Montecitorio, tra Roberto Manzione, capogruppo dell’Udr e
Rosy Bindi, ministro popolare. Al centro della coalizione governativa è
ormaiguerra,nondichiarata,maguerreggiata. Ipopolari temonocheil
partitodiCossigavogliafareproprie lebattagliesucuidaannipiazzadel
Gesù è impegnata (ma ormai bisogna anche distinguere tra primo e se-
condo piano di palazzo Cenci Bolognetti: il primo occupato dal Ppi e il
secondo dall’Udr). E l’Udr ha deciso di darsi da fare sui temi propri del
centro e che a loroavviso sonostati appannati neldueanniemezzodel
governo Prodi. Spiega Angelo Sanza, coordinatore della segreteria
udierrina: «All’epoca i centristi erano appagati dalla presidenza Prodi e
così i loro temi non trovavano attenzione nella coalizione perché la si-
nistra faceva pagare la guida del governo. Adesso il rapporto è rovescia-
to».«Ecosì -commentaLapoPistelli,ppi -alla fineèCossigacheemerge
come colui che si batte contro l’ingresso di Berlusconi nel Ppe, mentre
noiinrealtàaquestolavoriamodaanni».

L’Udr lavora a vasto raggio: nei ministeri, raccontano nel dicastero
degli Esteri, «sono battaglieri, organizzati. Svolgono un grosso lavoro e
tutto il proprio potenziale lomettono incampo».«Ma-aggiunge lami-
nistra Livia Turco -nelconsigliodeiministrinoncreanoproblemi, il la-
voroprocedetranquillo».«Anchese-chiosailsottosegretarioVincenzo
Vita - tendono a collocarsi come il quid decisivo per la maggioranza,
senza ilquale lacoalizionenontiene.Epuntanoadavereunelevatopo-
tere di interdizione. Ma non mi spavento, aspetto di vederli al lavoro,
peresempiosull’antitrusttelevisivo».Alloral’Udrchealzalavoce,l’Udr
chesibatteperchévengabocciatouncommadella leggefinanziariadel
governo -comeèaccadutoieriper l’articolo20,quellocheparladeirap-
portinellapubblicaamministrazione-trascinandolealtreforzedimag-
gioranza, o l’Udr che minaccia di far venir meno la fiducia al governo,
comehafattoLucaVolontè,dopouninterventodiessinoinaulacontro

il finanziamentosulle scuoleprivate,questaUdrpuò
o non può essere paragonata alla Rifondazione co-
munistachenelgovernoProdiunasettimanasìel’al-
tra pure teneva sotto scacco la maggioranza? «In
qualche mese si esaurisce questa spinta propulsiva»,
commentano nella maggioranza. Ma la replica
udierrinaèprecisa:«Pactasuntservanda»,ipattivan-
norispettati.Sullascuola,sullecommissioniesutan-
tealtrecose.

Di questo hanno parlato con D’Alema, ieri matti-
na, Clemente Mastella e Angelo Sanza. Naturalmen-
te è stato affrontato il tema dei curdi e della presenza
di Ocalan in Italia. E quindi quello della scuola. Ma
non solo. Tutti e tre hannoconvenuto suunacosadi
fondo: per le questioni importanti ci saranno solo
rapporti bilaterali, Mastella-D’Alema, senza passare
attraverso la mediazione di partito o di collaboratori
che, per esempio nella vicenda delle commissioni
parlamentari, hanno creato problemi piuttosto che
risolverli. «Mastellaèquelloche fa igol - lodescrive il
popolareLapoPistelli -mentreCossigagiocadigam-
be, facendo i diversivi, creando l’effetto fumogeno».
Ed è proprio per questo che Mastella ieri ha piazzato
la palla davanti alla rete, affrontando il tema della
scadenza dei consigli di amministrazione degli enti,
Inail, Inps e Inpdai. Prima si parlava di proroghe, in
attesa di una legge di riordino generale, ora si pensa
adaltresoluzionienaturalmentel’Udrnonhanessu-
na intenzione di stareaguardare senza intervenire.E
alpremierha fattocapire, inaggiunta,che lavicenda
delle commissioni è chiusa, ma solo momentanea-
mente, riprenderà dopo l’approvazione della finan-
ziaria. A questo proposito i due esponenti udierrini
hanno chiestoaD’Alemadi intervenirenei confron-
tideidiessiniperspiegarecheilgovernononèdell’U-
livo, ma di coalizione di centrosinistra. Insomma,
comesottolineaLiviaTurco,ormai inquestoesecuti-
vo ogni partito cerca di far venire fuori la propria
identità.

E la Rai? Ieri Sanza dichiarava: «Siamo assoluta-
mente insoddisfatti sulla nostra presenza nell’infor-
mazione e nella Rai in particolare che non presta at-
tenzione alle nostre posizioni». Ma smentisce che
questo sia stato un argomento di conversazione con
ilpremier,anziprecisa,smentendocontemporanea-
mente che vi siano state «trattative» su altri argo-
menti:«Vogliamocancellare l’immaginediunparti-
to che si muove alla Rifondazione. Lungi da noi par-
tecipare alla vita di governo con spirito ricattatorio e
condizionante».

■ IL MINISTRO
VISCO
«La Finanziaria
sarà varata
senza troppi scossoni»
Ma il Cnel
ipotizza a primavera
una manovra-bis

L’INTERVISTA

Folena: «I contrasti? Normale assestamento
Nelle ultime tre settimane è cambiato tutto»
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ROMA Commissioni rivendicate e
non ancora assegnate, la parità scola-
stica che s’accompagna a divisioni
nella maggioranza e nei partiti. In-
somma: arrivano i primi segnali di fi-
brillazione? Pietro Folena è nel suo
studio a Botteghe Oscure. Nella stan-
za, vicinissima a quella del segretario,
che è stata quella di Rondolino fino a
poco tempo fa. Forse non sarà qui de-
finitivamente la sua scrivania, visto
che sono in corso grandi lavori, con
libri e scaffali ancora ammucchiati
per terra. Comunque un posto per
parlare lo si trova. E non si può che
partire dai primi segnali di nervosi-
smo nella neonata maggioranza.

Allora, la vicenda delle commis-
sioni manda un gran brutto se-
gnale,nonècosì?

«Nonsonod’accordo».
Stadicendochenonègraveil liti-
gio Udr-diesse sullapresidenzadi
unacommissioneparlamentare?

«Dico che non drammatizzerei. Qual-
cuno-holettoigiornalidistamane-en-
fatizza molto queste tensioni. Io credo
invece che facciano parte di una prima
fase di rodaggio, di assestamento di un
governodicoalizione».

Ha solo torto quindi chi parla di
unritornodivecchielogichepar-
titocratiche.

«Questo mi sento di escluderlo. Ma in-
somma ci rendiamo conto cosa è acca-

dutointresettimane?D’Alemaèdiven-
tato presidente del consiglio,Veltroniè
diventato segretario dei diesse. Senza
contare i popolari, che con molta one-
stà e coraggio hanno sostenuto il man-
dato all’allora segretario dei diesse ma
sicuramente hanno problemi di inizia-
tiva politica, di collocazione. Hanno
problemi col corpodel loropartito.Ola
stessa Udr che è stata costretta, dalle vi-
cende politiche, ad accelerare alcuni
passaggi nella definizione di una strate-
gia. Se mettiamo tutto
questo assieme, mi sem-
bra più che normale che
un po’ tutti stiano pren-
dendo le “misure”. Se
problemi ci sono, sono
diassestamento».

Assestamento che
riguarda anche i
diesse? Non è un mi-
stero che siano pro-
prio i presidenti di
commisisone del
suo partito a esser
indisponibili a la-
sciare il posto al-
l’Udr.

«Nonc’èdubbiocheil lavoroneigruppi
parlamentari sia difficilissimo e in que-
sto preziossimaè l’attivitàdeicapigrup-
po. È vero, comunque, che pensavamo
di avere la possibilitàdi rispettare i tem-
pi decisi per rendere visibile la pluralità
diapportichecaratterizzanolacoalizio-
ne. Abbiamo incontrato difficoltà che
chiunque comunque avrebbe trovato:

ci sono presidenze appena rinnovate o
che si sono consolidate in due anni e
mezzo di lavoro. Ripeto, però: c’è biso-
gnodi rispondereadun’esigenzapoliti-
caenoi, lo sannotutti, tantopiùinostri
alleati,siamounaforzalealeeseria»

Tutto bene, allora? Anche sulla
scuolaprivata?Edirecheproprio
oggi, anche rappresentanti dei
diesse,hannodettodivolersibat-
tere perché la parità scolastica
nonviolilacostituzione.

«Diciamo innanzitutto
che stiamo discutendo di
una legge in perfetta con-
tinuità con quella elabo-
rata dal governo Prodi.
Nessun rovesciamento,
dunque: la linea resta
quella che assegna alla
scuola pubblica un ruolo
centrale ma riconosce il
concorso che all’istruzio-
ne possano apportare al-
tre istituzioni. Il punto
non è questo, anche per-
chédaquandomiricordo
la sinistra ha sempre di-

battuto accanitamente su questi te-
mi...».

Edallora,ilpuntoqualé?
«Io penso che sia importante che tutti
percepiscano questa maggioranza co-
me un “bene comune”. Da difendere,
dafarvivere».

Dafarvivereperchecosa?
«Ecco il punto: non siamo ancora alla
recessione,matuttocidicechelacresci-

ta sta rallentando. Ed allora, penso che
questo governo debba caratterizzarsi
per la definizione di un patto sociale,
con sindacati, imprese, enti locali, che
sia una risposta concreta, e se vogliamo
anche simbolica, ai bisogni di chi ri-
schiad’esserecolpitodallamancatacre-
scita. Di chi è senza lavoro. In sintonia
con gli altri governi europei, capaci, in-
sieme, non di rinunciare al rigore ma di
trovare nuove strade per riportare in
primo piano l’occupazione. Su questo,
enonsullecommissioni,sigiocail futu-
rodellacoalizione».

El’Ulivoquidentro?
«D’accordo con Veltroni: né partitino,
nè sigla elettorale ma soggetto politico.
E non credo sia destabilizzante. Esatta-
mente come credo che non sia destabi-
lizzante la tesi - oggi alleati domani al-
ternativi - dell’Udr. E non lo dico oggi
solo perché leggo dichiarazioni disten-
sivediCossiga,l’hosemprepensato».

L’ultima domandaèper il Folena
«di prima», il responsabile della
giustizia. Che ne pensa della ba-
garresul513?

«Che si possono anche criticare le posi-
zionidelPresidente.Èlegittimo.Maseil
Polo si spinge fin dove è arrivato, non
puòchetrovarelanostrapiùduraoppo-
sizione.Eallora,vistocheconoscotanti
deputati del centro-destra e so quantoa
loro stiano a cuore le questioni della
giustizia, dico questo: affrontiamo dav-
vero la riforma del processo.Comincia-
moadiscuternenellecommissioni».

Luciano Del Castillo/Ansa

“È importante
che tutti

percepiscano
la maggioranza
come un bene

comune

”

LA PRECISAZIONE

La Rete: noi ci siamo
Carodirettore,

nell’articolo sull’elezione del nuovo presidente
della Regione siciliana, pubblicato oggi sul Suo gior-
nale e firmato da Saverio Lodato, c’è una curiosa di-
menticanza,diquellecheadessermaliziosi fannoar-
rabbiare, riguardante l’elenco delle forze politiche
che hanno dato vita alla nuova maggioranza di cen-
tro sinistra.Ma noi non siamomaliziosi, e cipermet-
tiamodiricordarealei,aSaverioLodatoeai lettoride
l’Unità, l’esistenza dei cinque deputati del gruppo
della Rete. E se i numeri non sono un’opinione,
cinque deputati sono essenziali per una maggio-
ranza che al voto di ieri ne contava 45 su un tota-
le di 90 (tanti ne ha l’Assemblea Regionale Sicilia-
na). Siamo infine persuasi di avere qualche peso,
in questa maggioranza, non solo per i numeri,
ma anche per le idee e le storie di ognuno di noi.

Cordialmente,
on. Franco Piro

Presidente del gruppo parlamentare Md-Rete-Ad


